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Missili, le proposte di Reagan 
Shultz. Era insomma un di-
scorso rivolto in primo luogo a-
gli alleati (e alcuni paesi euro­
pei si erano collegati in diretta 
con la Casa Bianca), in presen­
za dei due uomini dell'ammini­
strazione (Bush e Shultz, ap­
punto) che hanno compiuto le 
più impegnative missioni di­
plomatiche per ricondurre ad 
una certa unità, sotto l'egemo­
nia americana, lo schieramento 
atlantico non superficialmente 
diviso sulla questione degli eu­
romissili. 
' Dall'Europa occidentale (e 

segnatamente dalla Germania 
e dall'Italia) era venuta, con in­
sistenza, la sollecitazione ad 
abbandonare l'opzione zero già 
respinta dai sovietici perché 
trascurava di calcolare i missili 
americani montati su aerei e su 
sottomarini e i missili francesi e 
inglesi. Gli europei, constatato 
lo stallo che questa netta con­
trapposizione tra la tesi di Wa­
shington e quella di Mosca ave­

va prodotto nel negoziato sugli 
euromissili in corso a Ginevra, 
chiedevano che gli Stati Uniti 
facessero una proposta inter­
media. Ed è appunto ciò che ha 
fatto Reagan ieri, senza peral­
tro proporre uno specifico «tet­
to» per i contrapposti euromis­
sili, In questo campo, ha detto, 
sarebbe stato meglio non avere 
nessun missile piuttosto che al­
cuni. Ma, se ce ne debbono es­
sere alcuni, meglo pochi che 
molti. 

Il discorso è durato appena 
otto minuti e non sono molte le 
notazioni che esso merita: 1) 
Reagan ha parlato della neces­
sità di assicurare una parità tra 
le testate nucleari a disposizio­
ne delle due superpotenze (gli 
SS-20 sovietici dispongono di 
tre ordigni nucleari); 2) la NA­
TO — ha assicurato l'uomo del­
la Casa Bianca — è decisa ad 
avviare l'installazione dei suoi 
nuovi missili «come uno specifi­
co deterrente alla minaccia de­

rivante dai 350 SS-20» se i so­
vietici non accetteranno di di­
struggere tutti questi loro ordi­
gni entro dicembre; 3) gli SS-20 
debbono essere smantellati, e 
non semplicemente spostati 
verso le zone asiatiche dell'UR­
SS da dove non potrebbero rag­
giungere più l'Europa, ma po­
trebbero colpire il Giappone, la 
Corea e le zone occidentali de­
gli Stati Uniti; 4) Reagan non 
ha fatto cenno ai missili france­
si e inglesi. 

Sul tema degli euromissili 
Reagan tornerà oggi, con un di­
scorso davanti al Consiglio per 
gli affari mondiali, a Los Ange­
les. Ma anche in questa sede, 
quasi certamente, Reagan non 
farà cifre, preferendo lasciare 
ai sovietici l'onere di entrare 
nel merito di questa proposta 
intermedia, magari nelle trat­
tative di Ginevra dove, come si 
ricorderà, nella scorsa estate i 
negoziatori sovietico e america­
no accennarono a un'ipotesi a-

naloga a quella prospettata ora 
da Reagan, ipotesi che fu poi 
respinta dai respettivi governi. 

Il fatto che, con ogni proba­
bilità, il negoziato sugli euro­
missili entrerà in una nuova fa­
se, con iniziative più diplomati­
che che propagandistiche, non 
significa che il presidente ame­
ricano abbia rinunciato alla 
propaganda. In un colloquio 
con sei giornalisti americani 
che l'hanno intervistato nell'uf­
ficio ovale, Reagan è arrivato a 
dire che, se gli Stati Uniti riu­
scissero (alla fine del secolo o 
dopo) a costruire un'arma di di­
fesa assoluta contro i missili, 
qualche presidente potrebbe 
decidere di mettere 1 URSS a 
parte di questa invenzione da 
«guerre stellari» per favorire l'e­
liminazione di tutti i missili che 
diventerebbero delle armi inu­
tili. Questa sortita ha tutta l'a­
ria di essere stata fatta per ri­
spondere alla massa di obiezio­
ni che la superarma (a base di 

laser, di raggi ad alta energia e 
di micro-onde) ha suscitato sia 
tra i politici che tra gli scienzia­
ti, tutti preoccupati per lo squi­
librio di potenziale bellico che 
ne deriverebbe per le due su­
perpotenze. In effetti, gli argo­
menti usati da Reagan colgono 
una contraddizione emergente 
dalle obiezioni di chi, dopo aver 
denunciato il pericolo insito nel 
deterrente nucleare che co­
munque finora ha evitato la ca­
tastrofe proprio in forza della 
certezza che una guerra nuclea­
re sarebbe disastrosa per en­
trambi i campi, vede nella su­
perarma un nuovo pericolo, 
Cerche potrebbe mettere l'un 

locco alla mercè dell'altro e 
dunque spingere il più debole a 
sferrare il famoso «primo col­
po». Ora Reagan batte sul tasto 
della necessità di sottrarre il 
mondo a un equilibrio fatto di 
pistole puntate tra due cow-
boys seduti allo stesso tavolo. 

Insomma, delle armi da 
«guerre stellari» si continua a 

discutere e si discuterà parec­
chio, e non soltanto in America. 
Se però si lascia a parte la fan-
ta-guerra da ventunesimo seco­
lo, ci si accorge che le questioni 
controverse non cambiano. Ieri, 
ad esempio, il «Washington 
Post» ha rivelato che la com­
missione incaricata da Reagan 
di studiare la migliore sistema­
zione per i missili MX è arriva­
ta a conclusioni che non influi­
ranno certamente in modo po­
sitivo nel dialogo tra Mosca e 
Washington: questo organismo 
si è pronunciato per l'installa­
zione fino a 200 missili MX, nei 
silos dove sono collocati i meno 
potenti missili «Minuteman». 
La maggioranza della commis­
sione (che ha discusso tra un'i­
potesi minima di 20 MX e una 
massima di 200) è orientata per 
la soluzione massima, con 1 ar­
gomento che, poiché bisogna 
trattare un accordo per il disar­
mo con i sovietici, è meglio par­
tire da posizioni di forza. 

Aniello Coppola 

poste di Reagan «un'offerta 
molto aperta» tale da meritare 
la «costruttiva valutazione» del­
la «nuova dirigenza sovietica» 
alla quale si dà atto di avere 
•interesse ad un alleviamento 
della tensione internazionale», 
interesse di cui si è avuto «un 
buon segno» nel corso dei «col­
loqui avuti a Mosca nei giorni 
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L'Europa 
scorsi dal segretario generale 
dell'ONU». 

L'omaggio, certo non rituale 
per il ministero degli Esteri ita­
liano, alla dirigenza sovietica 
precede e prepara l'affermazio­
ne principale secondo cui si de­
ve ora «rilanciare costruttiva­
mente il negoziato». L'occiden­
te insomma, è l'opinione della 
Farnesina, dimostra di avere « 
una grande capacità negoziale» 
e «se l'URSS saprà riconoscer­
la» e farà pervenire qualche se­
gnale «al tavolo del negoziato, 
come attraverso altri canali di­
sponibili», allora la possibilità 
di una intesa diventerà più con­
creta. 

Cauta la reazione di Parigi, 
una reazione particolarmente 
attesa poiché se è vero che i 
nuovi missili Cruise e Perehing 
2 non sono destinati al territo­

rio francese, il governo di Mit­
terrand si era pronunciato con 
particolare energia contro ogni 
ipotesi di riequilibrio missilisti­
co che prendesse in considera­
zione i vettori della Francia e 
della Gran Bretagna. Il porta­
voce del Quai d'Orsay ha parla­
to di «grande interesse» ed ha 
aggiunto che la Francia è co­
sciente della «necessità di assi­
curare le condizioni della dis­
suasione al più basso livello 
possibile», e pone attenzione ai 
negoziati sovietico-americani 
compiacendosi degli sforzi in­
trapresi per giungere ad un 
«soddisfacente risultato confor­
me agli interessi dell'Europa». 

Una dichiarazione di tenore 
analogo a quella della Farnesi­
na è stata rilasciata a Bonn dal 
cancelliere Kohl il quale ha e-
spresso in particolare la con­

vinzione «che le proposte di 
Reagan offrano possibilità di 
manifestazioni di flessibilità ad 
ambo le parti», e che se le parti 
dimostreranno «buona volon­
tà», sarà possibile raggiungere 
•a Ginevra, nel corso dell'anno, 
un risultato concreto». 

Sia a Roma che a Bonn si 
mette in evidenza il ruolo svol­
to dal'Europa per giungere al 
pronunciamento di Reagan e 
anzi si afferma che la proposta 
del presidente americano è il 
frutto di un lavoro comune de­
gli alleati atlantici. A confer­
mare questa affermazione c'è 
una esplicita dichiarazione del 
Foreing Office (che esprime «il 
più sincero appoggio» alla pro­
posta Reagan), e c'è la notizia 
che giunge da Bruxelles, secon­
do la quale il Gruppo di consul­
tazione speciale della NATO si 
è riunito segretamente a questo 
fine al quartier generale atlan­
tico venerdì scorso. È stato in 
quella occasione, secondo le in­

formazioni filtrate da Evère, 
che sono state messe a punto le 
nuove proposte degli Stati Uni­
ti. Un altra conferma di tale 
concertazione viene dal modo 
stesso in cui sono stati diffusivi 
commenti dei governi europei: 
addirittura prima che Reagan 
pronunciasse pubblicamente il 
suo discorso e con l'avverti­
mento: «Embargo fino alle ore 
17». 

Il tono delle dichiarazioni 
tuttavia mette in evidenza che 
la concertazione non è stata fa­
cile e non ha dato tutti i risulta­
ti sperati. Del resto la proposta 
di Reagan non contiene solo 
novità, ma anche riaffermazio­
ni. Al formale abbandono della 
opzione zero come proposta ne-

?oziale non corrisponde infatti 
abbandono della logica che 1' 

opzione zero ispirava. Nella vi­
stone reaganiana del problema 
cioè i missili francesi e britan­
nici dovrebbero rimanere pun­
tati contro l'URSS mentre la 
parità, a qualunque livello ven­

ga raggiunta, sia esso zero o uno 
o diedro cento.si avrebbe solo 
per una parte degli ordigni 
schierati, quelli appunto che 
recano la stampigliatura 
•URSS» o quella «USA». E que­
sta ipotesi l'URSS l'ha già re­
spinta. 

Nascono da qui le perplessi­
tà e le cautele che si colgono nei 
commenti, pur positivi, delle 
cacellerie europee? Una confer­
ma in questo senso sembra ve­
nire da una dichiarazione fatta 
ieri dalla responsabile dell'uffi­
cio internazionale del PSI, 
Margherita Boniver, poco pri­
ma che Reagan formulasse 
pubblicamente la sua proposta. 
Margherita Boniver si augura­
va infatti che Reagan^ tenesse 
conto «delle perplessità e delle 
esigenze manifestate dagli eu­
ropei» e sottolineava «l'urgente 
necessità di proposte interinali 
che possano essere condivise 
dall'Unione Sovietica». 

Guido Bimbi 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare. 

Una preziosa bottiglia in vetro satii.ato.f1ul-
la caratteristica iiiipu^natura.Un brandy di 
raro pregio.un lungo invecchiamento ' 
garautito.bottiglia per bottiglia *• 
dallo Stato. Il prestigio del 
regalo.il piacere della qualità. 

\ècchiaRoniagiia 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 

tanza del Campidoglio, effet­
tuati in India e a New York dai 
responsabili dello Sport e della 
Cultura. Le missioni, compiute 
alla fine dell'82, erano state ap­
provate all'unanimità con deli­
bere della giunta. Da indiscre­
zioni si è appreso che diversi 
sarebbero gli errori in cui è in­
corso il giudice Gerunda nello 
stendere i capi d'imputazione. 
Al sindaco, per esempio, si con­
testerebbe d'aver autorizzato il 
versamento di un anticipo per 
il viaggio di Rossi Doria quan­
do non esiste agli atti alcuna 
firma di Vetere; a Nicolini si 
contesterebbe il rimborso di un 
biglietto aereo per l'India rite­
nendo erroneamente che il 
viaggio fosse a carico delle au­
torità di quel governo quando 
risulta il contrario, e in modo 
chiaro, dalla lettera d'invito 
scritta in inglese; a Rossi Doria 
si imputerebbe lo «sperpero» di 
500 mila lire per il viaggio in 
America quando invece l'asses­
sore al suo rientro documentò 
con fatture una spesa di 
325.550 lire restituendo la dif­
ferenza. 

L'avvocato Fausto Tarsita-
no, al termine dell'incontro con 
il giudice Cudillo, ha chiesto 1' 
immediato proscioglimento 
perché i fatti non sussistono. «E 
poi — ha aggiunto il legale — 
abbiamo rilevato l'anomalia 
della prassi seguita. È incredi­
bile che si sia agito così». Tarsi-
tano ha riferito anche d'aver 
sollecitato l'interrogatorio di 
Bernardo Doria e Renato Nico­
lini (che avverrà stamane) ma 
già ieri Vetere non ha mancato 
di fornire al magistrato chiari­
menti sulle vicende dei suoi col­
laboratori: «Come capo dell' 
amministrazione — ha dichia­
rato — mi sono assunto le re­
sponsabilità che eventualmen­
te dovessero emergere sugli al­
tri episodi». 

Com'è la storia del viaggio a 
Milano con la scorta? 

Vetere / 1 
«L'episodio è il massimo del­

la correttezza possibile e ho esi­
bito al giudice tutta la docu­
mentazione. E lo sapete che vi 
dico? Che ora sono proprio de­
ciso a chiedere all'amministra­
zione il rimborso delle spese 
che ho sostenuto. Voglio stare a 
vedere. Insomma: voglio sapere 
se alla domenica o appena fuori 
Roma, ho diritto alla vigilanza, 
altrimenti devo concludere che 
dovrei essere protetto in certi 
giorni e potrei essere ucciso in 
altri. Io posso benissimo rinun­
ziare alla scorta ma allora il cri­
terio deve valere per tutti a co­
minciare da quanti si trovano 
in questo palazzo di giustizia!». 

Sempre tallonato dai croni­
sti, Vetere ha ancora voluto 
sottolineare l'inconsistenza de­
gli addebiti e ha ricordato certe 
pratiche amministrative e poli­
tiche in voga quando, prima del 
'76, imperavano in Campido­
glio le giunte dirette dalla DC 
«Dal '56 al '76, per venfanni, 
quelle giunte non hanno mai 
presentato i conti consuntivi 
dei bilanci e sono stato io, 
quando sono stato eletto asses­
sore, a fare i primi. Ma sapete 
cosa è successo? Alla Camera 
l'allora sottosegretario agli In­
terni, l'onorevole Darida già 
sindaco di Roma, propose un e-
mendnmento ad un decreto leg­
ge in discussione con il quale si 
stabiliva la prescrizione di tut­
to quanto era avvenuto prima 
del '76. Nessuno ebbe da ridi­
re». 

Vetere ha poi annunciato 
due iniziative. «Proporrò — ha 
detto — che il consiglio comu­
nale discuta l'esame di revisio­
ne dei consuntivi dal '56 al '76 e 
chiederò alla sezione tributaria 
della Guardia di Finanza di ve­
rificare l'attività di tutti gli am­
ministratori di Roma negli ulti­

mi venti anni. E, se si vuole, si 
cominci pure da me». 

Ieri al palazzo di giustizia a-
vrebbe dovuto essere interroga­
to, dal sostituto procuratore Di 
Nardo, l'assessore alla cultura 
Renato Nicolini che ha ricevu­
to una comunicazione giudizia­
ria per interesse privato in atti 
d'ufficio a proposito di alcune 
spese per le famose e apprezza­
to manifestazioni dell'«Estate 
romana». L'interrogatorio non 
si è svolto perché il magistrato 
ha fatto sapere d'aver dato in 
visione gli atti alla procura ge­
nerale, e ciò presumibilmente 
in vista di un provvedimento di 
avocazione. 

Sulla offensiva giudiziaria 
nei confronti dell'amministra­
zione capitolina ieri un gruppo 
di deputati comunisti (primi 
firmatari Giorgio Napolitano e 
Ugo Spagnoli), in un'interpel­
lanza al ministro della Giusti­
zia Darida, definiscono «abnor­
me» l'iniziativa e la considerano 
«finalizzata da un preciso dise­
gno di parte anziché a fini di 
giustizia». Al ministro si chiede 
se risulta che il sostituto procu­
ratore Margherita Gerunda 
«abbia previamente consultato 
per la sua grave iniziativa il ca­
po dell'ufficio (Achille Gattuc­
ci, ndr.) e se questi lo abbia au­
torizzato». A Darida i parla­
mentari comunisti chiedono 
anche se non consideri « equi­
voca» la stessa iniziativa in con­
siderazione della particolare 
natura dei fatti sottoposti ad 
inchiesta. Il riferimento è alla 
vicenda della scorta per Vetere 
sulla quale lo stesso sindaco a-
veva rivolto un pressante que­
sito al ministro dell'Interno 
Virginio Rognoni. 

Sergio Sergi 

«caso Nicolini», orchestrato da 
un gruppo di consiglieri de con 
l'esposto alla magistratura, che 
era all'ordine del giorno, si sono 
aggiunte anche le nuove inizia­
tive della Procura. Quella sulla 
scorta di Vetere e sui viaggi di 
Nicolini e di Rossi Doria. Il cli­
ma è preoccupato, ma tra i par­
titi della maggioranza c'è unità 
di vedute'. 

Nella prima parte della sera­
ta si è discusso dell'esposto dei 
consiglieri de che ha provocato 
una comunicazione giudiziaria 
all'assessore Nicolini. La sedu­
ta è andata avanti sino a tarda 
sera. «Abbiamo la serenità — 
dice Vetere nel suo intervento 
— di chi sa di aver agito sempre 
nell'interesse collettivo, senza 
logiche privatistiche». Il sinda­
co risponde, con meticolosità, 
punto per punto, alle accuse 
democristiane sull'Estate ro­
mana. «I consiglieri de sosten­
gono che abbiamo dato contri­
buti in una sola direzione, in 
modo clientelare. E questo è 
falso e strumentale. Nessuno 
può dimostrare che abbiamo o-
perato una cernita». L'assesso­
rato — spiega il sindaco — ha 
ricevuto delle proposte di colla­
borazione. e queste sono state 
esaminate. Ci sono i dati che 
dimostrano quante sono state 
accolte e quante respinte. 

Ma non basta. Si accusa la 
giunta di non aver bandito un 
concorso tra i gruppi culturali. 
E questo è assurdo. «Perché — 

Vetere / 2 
dice Vetere — l'assessorato va­
luta e propone agli organi deli­
beranti il contributo su proget­
ti presentati da operatori cul­
turali. E quei progetti appar­
tengono a chi li presenta. Non 
possiamo appropriarci di un'i­
dea e costruirci un concorso...». 
Ancora: i consiglieri de dicono 
che sono state violate le norme 
sui contratti di fornitura e di 
appalto. «Ma deliberare un so­
stegno economico — risponde 
Vetere — a favore di un'inizia­
tiva culturale, non è la stessa 
cosa che comprare tavoli o se­
die». 

Queste le risposte tecniche. 
Dopo l'intervento del de Ber­
nardo, firmatario dell'esposto 
alla Procura (che ha difeso l'i­
niziativa a spada tratta) Vetere 
interviene dì nuovo sull'altra i-
nizìativa della Procura. Ri­
prende le cose già dette in mat­
tinata ai giornalisti e propone 
di verificare i bilanci tra il 56 e 
il *76 quando le giunte non fa­
cevano i consuntivi. La propo­
sta crea fastidio nella De e per­
plessità tra gli altri partiti. 

Nei banchi de c'è un movi­
mento. L'impressione è che lo 
scudocrociato sia in difficoltà. 
Il capogruppo Starita parla, a-
desso, dell esposto come di una 
«iniziativa personale di alcuni 
consiglieri». Lo stesso La Roc­

ca, segretario romano, ha volu­
to prendere le distanze — con 
una dichiarazione — dal grup­
po dell'esposto. La De in so­
stanza, sembra mantenere a-
perto, dando un colpo al cer­
chio e uno alla botte, qualsiasi 
sbocco politico. 

I repubblicani non hanno 
dubbi. Dice l'assessore Gatto: 
«La magistratura non può dare 
giudizi politici». E Antonaroli, 
dai banchi, aggiunge: «Il consi­
glio deve tornare al lavoro sen­
za tentennamenti». Tra i socia­
listi invece si coglie un clima di 
incertezza. Il vicesindaco Seve­
ri evita di fare commenti. La 
sensazione è che non ci sia ac­
cordo sul modo di difendere la 
giunta. Qualcuno, nel Psi, si di­
ce voglia puntare a mantenere 
comunque aperta la strada del­
la «critica». La posizione uffi­
ciale del Psi alla fine — espres­
sa dal capogruppo Natalini — è 
di fiducia all'operato della 
giunta. «Il dubbio politico — 
aggiunge il capogruppo Pei Sal-
vagni — è che si voglia gettare 
un sospetto sul sindaco e sull' 
amministrazione. Si tratta di 
un attacco duro alla giunta di 
sinistra». I socialdemocratici, 
senza esitazioni, riaffermano la 
loro fiducia nei confronti di Ve­
tere. 

Pietro Spataro. 

il presidente del gruppo parla­
mentare— è che le Camere de­
vono poter lavorare in modo or­
dinato e serio, non stravolto né 
da un modo di procedere ano* 
malo e inammissibile del gover­
no né da manovre eversive di 
piccoli gruppi allo sbando. II 
governo e la maggioranza deb­
bono essere messi in condizione 
— e nella necessità, ha voluto 
sottolineare Napolitano — di 
fare tempestivamente le loro 
scelte, senza gli alibi e le confu­
sioni che derivano dalle tortuo­
se lungaggini ormai ricorrenti 
nell'attività parlamentare. È 
così che si possono rafforzare e 
rinnovare le istituzioni demo-
cotiche, e che si possono anche 
creare le condizioni per un'al­
ternativa di governo. 

Come spezzare allora la mor­
sa costituita dai decreti legge, 
dagli ostruzionismi e dai voti di 
fiducia che riducono fl dibatti­
to legisUthro a maratone di vo­
tazioni e stroncano ogni dialet­
tica tra niafgzonnza e opposi­
zione JeutuuaUca? L'obiettivo 
— ha IP» g* n poi il vice presi-
dente del gruppo comunista, 
Ufo Spagnoli - pò» esaere 
raggiunto da tto Iato con una 
pia ferma contestatone delTu-
sc di strumenti enomali di legi-
alazrone e di intervento anoma­
lo nel processo legislativo; e 
dall'altro Iato con pochi ma de­
cisivi interventi regolamentari 
e legislativi di cui si paria da 
tempo e per i quali i tempi di 
decisione sono maturi e posso­
no essere brevissimi. Vediamo 
allora le proposte che nel giro 
di due settimane saranno tra­
dotte in testi precìsi che saran­
no sottoposti subito all'assem­
blea dei deputati comunisti per 
la definitiva approvazione e la 
formale presentazione. Spa­
gnoli le ha coodtnsata in tei 
punti. 
LIMITI DECRETAZIONE — 
L'abuso dei decreti-legge, che 
stravolge e soffoca l'attività del 
Parlamento, non è stato frena­
to ne dalle pur tassative dispo­
sizioni costituzionali né dal fil­
tro di ammissibilità introdotto 
in sede di riforma del regola­
mento. Si strakino^llora dalla 
legge di riforma (in corso di e-
sane) della presidenza del 
Consìglio le norme soDa muta­
zione della decretasene d'ur­
genza • la ai approvino sabito 
con ulteriori divieti: di rinnova­
re i decreti decaduti non per i* 
nattività delle Camere, e di e-

Parlamento 
menarne ficcandovi dentro ma­
terie disparate. 
CONTINGENTAMENTO 
TEMPI — Si predeterminino 
precisi tempi di esame e di ap­
provazione di finanziaria e bi­
lancio (ma anche di altri prov­
vedimenti d'iniziativa parla­
mentare o del governo di cui sia 
stata votata l'urgenza) anche 
ricorrendo — ecco fl fatto nuo­
vo — ad una ripartizione pro­
porzionale dei tempi di dibatti­
to: uno «zoccolo* comune a tutti 
i gruppi, ed un tempo ulteriore 
proporzionale alla loro forza 
parlamentare. Il contingenta­
mento non dovrà essere tutta­
via applicato alle leggi elettora­
li, costituzionali, di delega e di 
ratifica. 
VOTO SEGRETO — Oggi può 
esser chiesto da venti deputati 
o anche solo da un nesidente di 
gruppo (e ci sono oggi groppi 
costituiti da un numero di de­
putati assai più basso di venti). 
Il potere di chiedere fl voto per 
scrutinio segreto non può esae­
re inflazionato e meato a dispo­
sizione di disegni avventuristi­
ci: a chiederlo debbono essere 
almeno trenta deputati, effetti­
vamente presenti in aula. 
GRUPPI PARLAMENTARI 
— Si propone che a partire dal-
la prossima legislatura vengano 
modificati e più adeguata men­
te disciplinati i requisiti per la 
costituzione dei gruppi, affer­
mando la necessita in ogni caso 
di un numero minimo di depu­
tati con l'esclusione di ogni 
possibilità di deroga (ora tono 
previste e applicate deroghe a] 
minimo di 20). 
ACCORPAMENTO COMMIS­
SIONI — Le commissioni per­
manenti sono troppe, e s'iden­
tificano con i ministeri. Vanno 
ridotte a dieci, con una profon­
da ristrutturazione delle loro 
competenze, anche per snellire 
e rendere più agevole fl loro la-
VOTO legislativo. 
POTENZIAMENTO STRUT­
TURE — £ necessario infine 
accrescere gli strumenti infor­
mativi e di controllo del Parla­
mento, ed assicurare ai deputa­
ti migliori condizioni di lavora 

£ pcastbfle e neceasario—ha 
concluso Ugo Spagnoli — ano 
sforzo congiunto di tutte W for­
ze politiche democratìebe per 

uscire da una situazione preoc­
cupante di crisi che potrebbe 
diventare irreversibile. Da qui 
l'appello e le proposte dei co­
munisti su cui sollecitiamo un 
confronto immediato e conclu­
sivo. 

I primi segnali non sono tar­
dati. Venivano dai socialisti e 
dai democristiani che, con Na­
politano peri comunisti, hanno 
avuto in aula parole di solida­
rietà e di caldo apprezzamento 
per fl senso di responsabilità, 
l'equilibrio e la forte capacità 
di decisione (sono parole dell' 
on. Patria) concai il presidente 
della Camera Nilde Jotti ha as­
sicurato fl rispetto dei tassatiti 
termini costituzionali per l'ap­
provazione della legge di bilan­
cio. 

L'ufficio di presidenza del 
groppo PSI sottolinea la necea 
sita di creare le condizioni an-
che normative perche* la Came­
ra possa darai un ordinato pro­
gramma di lavori in tempi certi 
e ragionevoli, con peri opportu­
nità di partecipazione potrtica 
per tutte le f orse rappresentate 
tn Parlamento. La nota sociali­
sta sottolinea poi — e questo 
viene consacrato come avvio 
di on ripensamento autocrìtico 
della maggioranza — che non 
deve più accadere che eia Ca­
mera su condotta ad approvare 
fl bilancio dello Stato, come o-
gni altra legge di rilievo costitu­
zionale e politico, praticamente 
senza discutere». 

D grappo de è favorevole al 
contingentamento da tempi, 
ad una ericoaaideranone» della 
rome reiatm atta Cjueetione di 
fiducia, alla riduzione del mi­
merò déue commistioni; ma ta­
ce sulTabuso della decretazio­
ne, e insìste invece (senza pre­
marne la modalità) per natro-
duzione di «corsie preferenxie-
li» per l'esame delle ùanatire 
del governo. 

Dal canto loro, i repubblicani 
barino proposto a Nude Jotti di 
convocare una «conferenza dì 
riflessione* mi problemi di fun-
zìonamento della Camera, per 
definire «w priorità nella ri/or-
ma de) regolamento no 
coni interventi imme 
ambo del lavoro pari 
re*. 

acni al-
diati di 

* faa\aat*AaVanàaam Ca**Bfeaa>aa*»aBB •BBB*Bkf*am*a><a». 
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